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        “Susan ha talento per il dialogo spensierato e per descrivere con verve l’incontro tra Holly e Dave... Non perdetevi questo delizioso bocconcino.”
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      Non direi che la popolarità della mia nuova esclusiva boutique mi ripagasse del tradimento del mio ex fidanzato con la damigella d’onore, ma sicuramente ne smorzava il dolore. Io, Missy Peters, ero passata da top model a imprenditrice, e la cosa mi piaceva.

      Il trasloco due ore a nord dalla cittadina di Blue Moon Bay al centro di Sacramento era sicuramente stata una buona mossa. Ma quell’ultimo mese di lavoro dall’alba al tramonto per far decollare l’attività richiedeva che cominciassi la giornata con ottimismo, un senso dell’avventura e una certa cosuccia chiamata caffè.

      I tacchi alti ticchettavano rapidi sul trafficato marciapiede cittadino mentre mi dirigevo al mio chiosco preferito. Un’infinita fiumana di gente mi superava e ricevetti una spallata.

      “Scusi,” dissi voltandomi mentre il tacco rosa mi si incastrava in una crepa del marciapiede. Rovinai di lato dritta tra le braccia di un uomo in coda al chiosco di Courtney.

      “Presa,” disse l’uomo in un sussurro profondo che mi fece sfarfallare lo stomaco.

      “Bei riflessi,” dissi io sentendomi un’imbranata totale mentre levavo lo sguardo sul mio salvatore.

      Mi scrutavano degli occhi scuri color caffè. Gulp. La pelle olivastra e i capelli scuri ne facevano l’incarnazione stessa di alto, moro e bello. Oscillando sui piedi instabili, mi aggrappai alle sue forti braccia, accorgendomi che era riuscito a rendersi ancora più sexy arrotolandosi le maniche della camicia button-down. Conoscevo bene quel tessuto, e la camicia era probabilmente abbinata a un considerevole cartellino del prezzo, ma lui la indossava con la grazia di una persona che si sentiva a casa sua in cartellini costosi.

      “Sta bene?” chiese con tono leggiadro arricciando gli angoli delle labbra.

      Dato che ero tra le sue braccia e non spaparanzata sul marciapiede, ovviamente ero più che altro in imbarazzo. Insomma, ma dai. Avevo calcato passerelle internazionali con tacchi alti il doppio senza mai cadere – anche se avrei preso in considerazione la cosa, se ci fosse stato quel tipo.

      Oh, cavoli. Era passato troppo tempo dall’ultimo appuntamento decente.

      “Sto meravigliosamente, grazie a lei.” Mi raddrizzai e poi sorrisi, ficcandomi le lunghe ciocche scure dietro all’orecchio. Il cuore sembrava essersi dimenticato come si batte a ritmo normale e istintivamente gli lanciai un’occhiata all’anulare sinistro: nudissimo. Dalla rottura mi davo agli appuntamenti occasionali, e non si poteva mai essere troppo attenti allo stato civile di un uomo.

      Sollevò la mano sinistra. “No, non sposato. Nemmeno la linea dell’abbronzatura, vede?”

      Scoppiai in una risata incredula a quell’audacia. “Avrebbe dovuto prendere l’occhiatina come un complimento, senza smascherarmi. Forse mi ha imbarazzata al punto da far scemare il mio interesse.”

      Si aprì in un lento sorriso. “Lei non mi sembra donna da imbarazzarsi facilmente.”

      “Verissimo,” dissi allungando la mano e pensando che il giro mattutino per il caffè si stava rivelando più interessante del solito. “Piacere, Missy Peters.”

      “Nick Zambini.” Mi prese la mano e la strinse leggermente. “Piacere di conoscerti, Missy. La verifica della fede la fai a tutti i ragazzi? O sono fortunato?”

      “Non a tutti,” dissi chiedendomi se la cosa rendesse fortunato lui o me. Sarei stata felicissima di rimediare un bell’appuntamento con quel bellone e uscire di casa una o due sere. Avevo fatto la reclusa nell’ultimo mese, per aprire il negozio.

      “Allora sono stato fortunato. Come fai a decidere chi controllare?” chiese con un po’ di allegria trattenuta. La coda per il caffè avanzò davanti a noi e lui allargò un braccio a segnalare che lo superassi. Bello e cortese? Sarebbe stato sicuramente un bell’appuntamento. Pareva pure sofisticato. Uhm, magari poteva portarmi fuori a cena e a un concerto…

      Avanzai, lo sguardo incollato al suo mentre scuotevo il capo. “Non sono il tipo di donna che rivela i propri segreti a una persona appena conosciuta.”

      “Ah no?” fece lui.

      “Mhmm,” dissi accorgendomi di sembrare sicura di me e civettuola – anni di pratica, per questa ex top model. Ma dopo la brutta rottura dell’anno precedente, dovevo chiedermi che genere di donna fossi adesso. Sicuramente una meno fiduciosa. Una donna non interessata a una relazione.

      Anche se un appuntamento ogni tanto poteva essere divertente. Un appuntamento ogni tanto con Nick, almeno.

      La gente davanti a me se ne andò, e così finii finalmente in testa alla coda. Dietro al chiosco, il sorriso di Courtney Carmichael brillava mentre la sua luccicante maglietta paillettata rifletteva il sole minacciando di accecarmi. Era un ex avvocato trasformatasi in proprietaria di un chiosco dopo che il marito aveva divorziato perché lavorava ventiquattr’ore al giorno sette giorni su sette. Ora si concentrava sulle relazioni (invece che sul lavoro) con un impiego rilassante, e indossava sempre eccentrici top come promemoria del bisogno di godersi la vita.

      Il chiosco era il ‘daccapo’ della vita di Courtney, cosa che mi portava a chiedermi se anche la mia boutique esclusiva, L’elegante ritardo, potesse essere considerata un daccapo. Comunque adoravo le scintille che faceva, sia dentro che fuori, ma probabilmente avrei dovuto mettere gli occhiali da sole.

      “Ah, Missy,” disse Courtney prima di voltarsi vero il bell’uomo accanto a me. “E Nick…? Wow. Due tra le mie persone preferite contemporaneamente. Vi siete presentati, vero?”

      “Certamente,” disse Nick con un sorrisetto obliquo rivolto a me. “Missy ha anche verificato che non portassi la fede. Più in là non siamo andati.”

      “Grazie di averlo precisato,” dissi assorbendo il malizioso sguardo che aveva in volto che mi faceva venir voglia di rifilargli una gomitata. O di baciarlo. Con quelle labbra piene si poteva anche tirare a sorte.

      “Prima le cose importanti, eh?” Courtney fece un cenno deciso. “Approvo. Oh, guarda… ma che cucciolotto. Il mio caro Atticus è dall’acconciatore. Si capisce che mi manca?”

      “Sono sicura che Atticus si sta divertendo un mondo,” dissi voltandomi nella direzione da lei indicata e scorgendo un adorabile labrador giallo tenuto al guinzaglio da un bambino. Le morbide orecchie del cucciolo ballonzolarono quando inclinò la testa per guardare qualcosa dall’altra parte della strada che pareva interessarlo. Io avrei scommesso sul cibo, ma che ne so dei bisogni dei cuccioli?

      “Il solito per voi?” chiese Courtney.

      “Sarebbe fantastico. Grazie.” Annuii e poi scrutai Nick proprio mentre questi annuiva a Courtney e poi si voltava verso di me con uno sguardo caldo che mi fece cedere le ginocchia.

      “Tre minuti.” Courtney ci sorrise e poi si mise al lavoro per prepararci le buonissime bevande. Adoravo il suo atteggiamento ottimistico, soprattutto considerando quanto sapessero essere scontrosi i clienti prima del caffè mattutino. Accidenti.

      Io, per dirne una, ero sempre grata del mezzo litro di latte scremato con una dose di vaniglia senza zucchero e spruzzata di cannella che mi preparava ogni giorno. Adoravo il suo atteggiamento amichevole e il servizio personale. Credeva fortemente nel creare connessioni e la cosa dava un’atmosfera da cittadina a quella capitale metropolitana californiana.

      Courtney una volta mi aveva confidato che le relazioni erano più importanti di ciò che poteva essere comprato col denaro, e lì era diventata la mia nuova persona preferita. Io i soldi li avevo. Moltissimi, in banca, dai giorni come modella. Ma questi avevano impedito al mio fidanzato di andare a letto con la mia damigella d’onore mentre organizzavamo il matrimonio? Macché.

      Sfilare era stato bello – volare continuamente in jet da Milano a Parigi e New York – ma adesso avevo ventotto anni e cos’avevo ottenuto? Un bellissimo book, un grasso conto bancario, più di un milione di follower sui social e una solitaria vita in viaggio. Per le prime tre voci ero grata, ma la quarta? Non ne potevo più. Ero pronta a fermarmi, coltivare le amicizie e uscire ogni tanto con qualcuno. Nick era azzeccato per la terza voce della lista.

      Gli diedi una spallata. “Non devi proprio dire a tutti che ho verificato che fossi single. Inoltre, a quel che ne so potresti essere fidanzato.”

      “Neanche un po’.” Mi sorrise e abbassò la voce perché udissero solo le mie orecchie, inviandomi un brivido giù per la schiena. “Bel vestito, comunque.”

      “Grazie,” dissi particolarmente soddisfatta del complimento, visto che l’abito veniva dalla mia boutique, qualche isolato più in là. Gli sorrisi mentre gli angoli della sua bocca si sollevavano, e stavamo vivendo un signor momento…

      Finché un grido da perforazione del timpano non si librò nell’aria.

      Sgranai gli occhi allo stridio e guardai oltre la spalla di Nick, dove vidi il bambino di prima con le mani strette a pugno sui fianchi mentre proseguiva con il suo (forte) urlo turbato. Guardai attorno al bambino, aspettandomi di vedere la regina cattiva di Come d’incanto apparire nella sua veste dragonesca o qualcosa del genere. Vidi invece il bel labrador scendere dal marciapiede in strada. Oh no!

      Mi si fermò il cuore e trasalii quando un taxi clacsonò nel fiondarsi verso il cucciolo.

      “Cucciolo!” gridai lasciando il posto in coda e precipitandomi verso l’innocente e ignaro cucciolo più veloce che potevo sui tacchi rosa. Scesi dal marciapiede proprio quando quello arrivò in mezzo alla carreggiata. “Aspetta. Fermo. Zampa!”

      Il cucciolo mi diede retta? O si degnò almeno di guardare dalla mia parte? Macché. Curvò il suo corpicino come se non riuscisse a decidersi sulla strada da imboccare a quell’incrocio a quattro possibilità. Con un’esplosione di panico da ultimo secondo, lo chiamai ancora nella speranza di non fargli caricare verso il traffico in arrivo. Insomma, il taxi lo aveva schivato appena.

      “Fermo, cucciolo!” gridai con la visione improvvisamente interrotta da un autobus che, incidentalmente, aveva una mia foto in costume da bagno che pubblicizzava dell’acqua in bottiglia di un fiume di Tahiti. “Ehi, cucciolo. Calma!”

      Il cucciolo si fermò, si voltò a guardarmi, con la coda tra le gambe. Senza pensare, attraversai rapida la corsia per raccoglierlo e accoccolarmelo al petto. Il cuore mi martellava come un tamburo e facevo profondi respiri per calmarlo. La cardio poteva pure essere mia amica, ma il panico di vedere un cucciolo in pericolo proprio no.

      “Che bello che sei salvo.” Dissi al piccolo fortunello, e lui mi leccò il mento mentre tornavo di corsa al marciapiede.

      Ero a metà passo, col tacco rosa a mezz’aria, quando risuonò dal nulla uno scampanellio acuto: din-din-din! Girai la testa a sinistra in tempo per vedere un ciclista puntare dritto contro di me a tutta velocità. Premette i freni, ma scivolava comunque contro di me mentre io spalancavo la bocca e gelavo sul posto.

      Mi passò davanti agli occhi tutta la vita in una serie di scatti, a cominciare da quel giorno a Roma in cui il mio ex fidanzato mi aveva chiesto di sposarlo davanti al Colosseo, io che guardavo in uno specchio a figura intera col mio abito nuziale firmato e su misura, e infine un lampo di me che rompevo con quel rospo del mio ex per via della sua infedeltà. Traslocare a Sacramento doveva essere un nuovo inizio. Sarebbe davvero finita così la mia vita? Spiaccicata da un ciclista che mi guardava male?

      Dal nulla, delle forti braccia mi sollevarono per trascinarmi fuori dalla pista ciclabile proprio quando il ciclista mi superò di corsa. Col cucciolo al petto, il cuore martellante e io che cercavo di prendere fiato, quelle forti braccia allentarono la presa adesso che ero salva. Levai lo sguardo sugli scuri occhi di Nick e un calore mi caricò il cuore.

      “Stai bene?”

      “Uhm, hai preso la targa del ciclista? Deve prendersi una multa,” scherzai.

      “Sono serio, Missy. State tutti e due bene?” chiese.

      “Non siamo piatti come pancake, quindi sì,” dissi abbassando lo sguardo sul piccolo cucciolo che aveva deciso di leccarmi di nuovo il mento, apparentemente ignaro di esser quasi diventato poltiglia d’asfalto. Guardai Nick, che aveva un’espressione preoccupata, e mi accorsi che non mi aveva completamente mollata. “Davvero, Nick. Sto bene. Grazie a te. Di nuovo.”

      Si rilassò e un sorriso si fece strada negli angoli delle labbra. “Ci stiamo facendo l’abitudine.”

      “Hai ragione. Stamattina mi hai salvata due volte e non abbiamo ancora preso il caff
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